
Un ottimo piatto di pesce 

con del buon vino veneto 

 Il sentiero delle risorgive e 

 l’oasi del WWF di Noale 

 Il borgo e la rocca 

 circondata dalle acque 

Un percorso panoramico alla scoperta 

delle bellezze del territorio in bicicletta, 

tra corsi d'acqua, mulini e borghi. 

Il percorso di circa 25km si snoda 

principalmente tra strade poco 

frequentate e percorsi ciclabili adatti per 

ciclisti di ogni età, lambendo le terre di 

Trebaseleghe, Noale e Scorzè. 



https://u.osmfr.org/m/632598 



 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Difficoltà: facile 
Fondo: piste e percorsi ciclabili e 

strade di campagna sterrati e asfaltati 

Dislivello: assente Lunghezza: 25km circa 

Tempo di percorrenza senza soste: 2 ore  

Uscendo dal Bike Park si prende la ciclabile verso destra in direzione ovest, 

direzione Piombino Dese. Alla rotonda, si prosegue per la ciclabile accanto la 

strada principale fino all’imbocco di Via Spellatteria sulla sinistra. Si prosegue per 

qualche centinaio di metri fino al ponte sul fiume Draganziolo, dove comincia il 

percorso “la via delle risorgive”. Dopo qualche kilometro si giunge nei pressi di 

Trebaseleghe lambendo la principale area verde del centro urbano: Parco 

Draganziolo. Esso rientra in un progetto dalle ampie vedute, mirato alla 

riqualificazione del rio Draganziolo, reinserendolo in un contesto seminaturale. Si 

esce dal parco, si transita dunque per il piccolo borgo rurale di Cappelletta per 

poi arrivare a Noale. 

Noale, un tempo Novalis, è sempre stato un centro importantissimo per l’entroterra 

veneziano, abitato sin dall’età del bronzo. In età medioevale fu amministrata dalla 

famiglia Tempesta, che eresse un imponente castello che tuttora porta il suo 

nome. La particolarità di Noale è la presenza di due porte d’accesso alla città, 

nonostante l’assenza di un sistema difensivo murario attorno al centro storico: 

infatti, disponeva di un sistema difensivo ben più complesso, formato da fossati, 

doppi fossati e terrapieni ancor distinguibili oggi, oltre che di una palizzata in legno. 

In città, potete lasciare le bici vicino l’ingresso della Rocca, per poi girare il paese 

a piedi.   

Ristoranti consigliati: osteria al Bacareto; ristorante al Gallo. 

Altro posto incantevole in città è l’oasi WWF delle cave, un’area naturalistica di 

pregiato valore, molto amata da fotografi e naturalisti per la presenza di numerose 

specie animali e vegetali.  

Si torna poi verso il Bikepark lungo tranquille strade di campagna passando per 

Moniego di Noale, l’Oasi del Molino Todori di Scorzè e Sant’Ambrogio di 

Trebaseleghe. 
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